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Ci sono situazioni e condizioni che, nella
vita, non hanno vacanza. Una di queste
condizioni è la malattia mentale. E così
per chi la vive ma è così anche per chi la

subisce, suo malgrado.
Quante storie ci sarebbero da raccontare e quan-

ti di questi racconti ci permetterebbero di venire a
conoscenza dei disagi e delle difficoltà sia dei diret-
ti interessati sia anche dei familiari o di tutte quelle
persone che ne vivono l’aura.Da qualche anno ormai
è sempre più chiaro che il gruppo è un sacrosanto
strumento non solo di cura tout court ma anche di
sostegno e condivisione per tutti coloro i quali vivo-
no condizioni croniche di malattia o condizioni di
disagio di varia natura.
Penso quindi non solo ai gruppi di genitori, per

esempio, dei malati di diabete giovanile, ma anche
ai gruppi per acquisti agevolati come i Gas, Grup-
pi di Acquisto Solidale (contro i prezzi esagerati).
Quindi i gruppi come sostegno alla malattia, ma

anche, per esempio, come superamento della crisi
economica. In questo periodo, che ci porterà alla

resurrezione, sentire che c’è ancora chi sente presente
in un angolo del proprio cuore la presenza della spe-
ranza…
Una candela per i figli del silenzio. Con questo tito-

lo, lunedì 2 aprile, si è svolto a Trapani, nella Piaz-
za ex Mercato del Pesce, la manifestazione dedica-
ta alla Giornata mondiale dell’autismo.
Proclamata cinque anni fa dall’Assemblea Gene-

rale delle Nazioni Unite, la giornata che si celebra
in tutto il mondo il 2 aprile di ogni anno, ha infatti
l’obiettivo di sensibilizzare cittadini e istituzioni su
questa forma di disagio psicologico, per far luce su
una malattia, troppo spesso dimenticata, l’autismo,
che colpisce in Italia oltre 500.000 persone.
Nel corso della serata, organizzata dall’associa-

zione SOS Autismo Onlus di Trapani, sono interve-
nuti genitori di bambini e ragazzi affetti da autismo
che hanno portato le loro testimonianze, le loro
vicissitudini e le problematiche legate ai bisogni ed
ai diritti loro negati. Sono stati esposti tra l’altro,
all’attento e partecipe pubblico, anche i contenuti
della Carta dei Diritti delle persone affette da autismo,

adottata dal parlamento
europeo nel maggio di ben
sedici anni fa (1996).
All’iniziativa - la prima

del genere nel territorio di
Trapani – hanno parteci-
pato sia amministratori
locali che famiglie colpiteda
questi disagi, oltre a citta-
dini solidali ed interessati a
portare un contributo
volontario alla associazio-
ne, disponibili a superare il
muro dell’indifferenza.
Buona Pasqua a te letto-

re ed al tuo gruppo di appar-
tenenza. 
Speriamo nell’effetto pri-

mavera e vogliamoci bene.


